
È firmato dal neo presidente dell’associazione 
“Monte Baldo Patrimonio dell’Umanità”, Quinto 
Canali l’istanza di contrarietà inviata al ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, in 
relazione «all’eventuale autorizzazione ministe-
riale a favore della realizzazione di una centrale 
idroelettrica denominata “Impianto di genera-
zione e pompaggio ‘Rivalta’ e relative opere di 
connessione” sul Monte Baldo nel Comune di 
Brentino Belluno per palesi incompatibilità e 
inconciliabilità con il programma di candidatu-
ra del Monte Baldo unitario a Patrimonio Mon-
diale Unesco».

«Approfonditi studi, ampia letteratura anche 
storica, convegni del passato e recenti e il docu-

mento “Analisi comparativa per la candidatura 
del Monte Baldo a Patrimonio Mondiale Une-
sco” - spiega Canali della lettera - attestano il 
Monte Baldo quale bene le cui unicità, universa-
lità, eccezionalità e integrità potranno sostene-
re il perseguimento e l’ottenimento del maggio-
re riconoscimento planetario, vale a dire l’iscri-
zione a Bene Patrimonio Mondiale Unesco per 
valori e meriti insieme culturali e ambientali in 
coerenza con ben tre dei dieci criteri Unesco. 
Ossia essere direttamente o materialmente as-
sociati  con  avvenimenti  o  tradizioni  viventi,  
idee o credenze, opere artistiche o letterarie 
dotate di un significato universale eccezionale, 
cioè per la nascita nel Cinquecento sul Monte 

Baldo delle moderne geobotanica e medicina. 
Costituire esempi significativi di importanti pro-
cessi ecologici e biologici in atto nell’evoluzio-
ne e nello sviluppo di ecosistemi e di ambienti 
vegetali e animali terrestri, di acqua dolce, co-
stieri e marini: cioè per l’eccezionale biodiversi-
tà vegetale e (micro) faunistica del Monte Bal-
do. Presentare gli habitat naturali più importan-
ti e significativi, adatti per la conservazione in 
situ della diversità biologica». Alla luce di tutto 
questo l’associazione ha deciso di prendere car-
ta e penna e unirsi ad altre voce (come quella 
del Comune di Avio e della Provincia per restare 
in Trentino) per opporsi alla nascita della nuova 
centrale.

Da oggi torna «Festival dei piccoli»

A Volano la festa dei nonni è sta-
ta celebrata in modo speciale. I 
bambini della scuola d’infanzia 
hanno dato il via alle celebrazio-
ni con dei canti, seguiti da un’at-
tività di collaborazione con i lo-
ro nonni. Insieme, hanno creato 
dei quadri originali utilizzando 
materiali naturali, che saranno 
poi donati anche alla casa di ri-
poso e all’associazione anziani 
del paese. La collaborazione tra 
i bambini e i nonni è stata davve-
ro emozionante, e le opere d’ar-
te realizzate sono il risultato del-
lo spirito di collaborazione che 
caratterizza la scuola. Il presi-
dente della scuola Daniele Tren-
tini ha accolto con i bambini il 
sindaco Emanuele Volani, il suo 

delegato Matteo Cainelli, il pre-
sidente del consiglio comunale 
Alessandro De Zuani,  il  presi-
dente della Federazione scuole 
materne del Trentino Giuseppe 
Grisenti e la direttrice Lorenza 
Ferrai. La festa si è conclusa con 
un delizioso spuntino a base di 
castagne, crostata e tanta alle-
gria, lasciando un ricordo inde-
lebile nei cuori di tutti i parteci-
panti. L’evento è stato un’occa-
sione per rafforzare i legami tra 
le generazioni e per celebrare la 
creatività e l’amore per l’arte. 
La scuola d’infanzia di Volano 
ha dimostrato ancora una volta 
di essere un luogo dove la creati-
vità e la collaborazione sono va-
lori fondamentali.

I bambini diventano artisti per festeggiare i nonni
Volano Le opere realizzate con materiali naturali saranno poi donate alla casa di riposo e all’associazione anziani

Da oggi torna a Rovereto il “Festival dei Piccoli” curato da 
Elementare Teatro in collaborazione con il Comune di Rove-
reto. L’edizione di quest’anno è dedicata al tema del conflit-
to come occasione di crescita e relazione per i bambini. 
Dieci appuntamenti domenicali, due matinée scolastici e la 
sesta edizione della tavola rotonda sulla narrazione infanti-
le, saranno affiancati da importanti novità: i biglietti saran-
no acquistabili online, il programma tradotto in tre lingue 
straniere e nuove collaborazioni che rafforzano la dimensio-
ne internazionale e l’attenzione alle famiglie. I direttori arti-
stici Carolina Calle Casanova e Federico Vivaldi spiegano 
che: «Il tema di questa edizione è il conflitto, perché ritenia-
mo sia importante offrire ai bambini uno strumento prezio-
so di crescita. Nella società di oggi, infatti, tendiamo a pro-
teggerli da ciò che appare difficile, doloroso o scomodo e il 
conflitto è forse l’elemento più evitato: lo silenziamo nelle 
relazioni, lo edulcoriamo nelle storie, lo rimuoviamo persi-
no dal gioco. Ma così rischiamo di privarli della capacità di 
affrontare e comprendere la complessità». Oggi l’appunta-
mento è alle 17 alla Filarmonica con “Amici impossibili”.

�TEATRO Si inizia con «Amici impossibili»
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